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IV DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 

“Aspirate alla santità, ovunque voi siate” 
 

È il tema della 63a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
che si celebra domenica 26 aprile. 
Riportiamo alcuni passaggi del Messaggio di Papa Leone XIV. 
 
Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani! 
Guidati e custoditi da Gesù Risorto, celebriamo nella IV domenica di 
Pasqua, detta “domenica del buon Pastore”, la LXIII Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni.  
Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce letteralmente il «pastore bello» ( Gv 10,11).  
È il Pastore che affascina: chi lo guarda scopre che la vita è davvero bella se lo si segue. Per 
conoscere questa bellezza non bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: occorrono 
contemplazione e interiorità. Solo chi si ferma, ascolta, prega e accoglie il suo sguardo può 
dire con fiducia: “Mi fido, con Lui la vita può essere davvero bella, voglio percorrere la via di 
questa bellezza”.E la cosa più straordinaria è che, diventando suoi discepoli, si diventa a 
propria volta “belli”: la sua bellezza ci trasfigura. 
Il tratto che contraddistingue i santi, infatti, oltre alla bontà, è la bellezza spirituale luminosa 
che irradia da chi vive in Cristo. Così la vocazione cristiana si rivela in tutta la sua profondità: 
partecipare della sua vita, condividere la sua missione, splendere della sua stessa bellezza. 
La relazione con Gesù si edifica nella preghiera e nel silenzio e, se coltivata, ci apre alla 
possibilità di accogliere e vivere il dono della vocazione, che è un progetto di amore e di 
felicità.  
Solo se i nostri ambienti splenderanno per fede viva, preghiera costante e accompagnamento 
fraterno, la chiamata di Dio potrà sbocciare e maturare, diventando strada di felicità e salvezza 
per ciascuno e per il mondo.   
Ogni vocazione, infatti, non può che iniziare dalla consapevolezza e dall’esperienza di un Dio 
che è Amore (cfr 1Gv 4,16): Egli ci conosce profondamente, ha contato i capelli del nostro 
capo (cfr Mt 10,30) e ha pensato per ognuno una via unica di santità e di servizio. Questa 
conoscenza, però, dev’essere sempre reciproca: siamo invitati a conoscere Dio attraverso la 
preghiera, l’ascolto della Parola, i Sacramenti, la vita della Chiesa e la donazione ai fratelli e 
alle sorelle.  
Cari giovani, ascoltate questa voce! Ascoltate la voce del Signore che vi invita a vivere una 
vita piena, realizzata, mettendo a frutto i propri talenti (cfr Mt 25,14-30) e inchiodando alla 
Croce gloriosa di Cristo i propri limiti e le proprie debolezze. Fermatevi, dunque, in 
adorazione eucaristica, meditate assiduamente la Parola di Dio per viverla ogni giorno, 
partecipate attivamente e pienamente alla vita sacramentale ed ecclesiale. In questo modo 
conoscerete il Signore e, nell’intimità propria dell’amicizia, scoprirete come donare voi stessi, 
nella via del matrimonio, o del sacerdozio, o del diaconato permanente, oppure nella vita 
consacrata, religiosa o secolare: ogni vocazione è un dono immenso per la Chiesa e per chi la 
accoglie con gioia. Conoscere il Signore significa soprattutto imparare a fidarsi di Lui e della 
sua Provvidenza, che sovrabbonda in ogni vocazione. 
 

Il testo integrale del messaggio si può trovare a questo link 
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/vocations/documents/20260316-
messaggio-vocazioni.html 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/vocations/documents/20260316-messaggio-vocazioni.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/vocations/documents/20260316-messaggio-vocazioni.html


 

 

VIVERE LA PAROLA 
IV domenica di Pasqua   

Gv 10,1-10 

Il pastore vero … chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le 
conduce fuori. E quando ha spinto 
fuori tutte le sue pecore, cammina 
davanti a esse, e le pecore lo 
seguono perché conoscono la sua 
voce.  

Anche oggi il vangelo ci offre una 
bella notizia: Gesù è colui che ci 
conosce ad uno ad uno, ci conduce 
"fuori" dai recinti che ci tengono 
prigionieri, ci spinge "fuori" dalle 
nostre paure: 

è lui che ci protegge dalle nostre 
incertezze: è lui che ci guida 
dalle nostre solitudini:  
ci ha dato compagni di viaggio 
dalla nostra insignificanza: 
ci chiama per nome 
dalle nostre tristezze: ci spalanca la 
porta verso una vita piena, gioiosa, 
ricca di amore, di libertà e di 
coraggio. 

ASSISI 2026 
Grazie, siete il volto bello della nostra Chiesa 
Carissimi e carissime, a conclusione dei giorni 
trascorsi ad Assisi insieme a 1800 nostri ragazzi 
c’è il desiderio di dire grazie a Dio e alle tante 
persone che hanno reso possibile l’iniziativa. 
Soprattutto desidero ringraziare tutti gli 
educatori e i catechisti, i responsabili dei gruppi 
e gli accompagnatori adulti nonché i parroci e i 
sacerdoti del Patriarcato che hanno partecipato a 
questi giorni di grazia. Infine, un grazie 
immenso alle ragazze e ai ragazzi che hanno 
dato vita a quest’esperienza e l’hanno riempita 
con la loro gioia, vitalità e fede. Posso dire 

davvero - avendo vissuto i differenti momenti e sentendo anche i positivi riscontri della 
comunità dei frati e della gente incontrata ad Assisi che non è stata una gita turistica ma un 
vero pellegrinaggio. Grazie per la vostra partecipazione genuina e consapevole nei vari 
momenti (la catechesi, l’adorazione eucaristica e la Messa domenicale in cui il vostro 
raccoglimento ha colpito tanti!). Grazie per la bella testimonianza, cristiana ed ecclesiale, 
che ci avete regalato. Francesco - insieme a Chiara e Carlo Acutis e al nostro evangelista 
Marco – continui ad accompagnare il cammino di ciascuno di noi e dell’intera Chiesa che è 
in Venezia. 
Tutti ringrazio e tutti benedico  
 + Francesco Moraglia, Patriarca 



 

 

… a DON DINO  

Ciao don, come ti va lassù ? Immagino bene. Invece qui da 
noi.... Beh .... Non proprio benissimo. Il dolore di averti perso è 
grande, il vuoto che hai lasciato è pesante da portare. Non sei stato 
solo il "nostro parroco", ma per noi e per me, sei stato una guida e 
un buon amico. Avevi un modo tutto tuo per dimostrare il tuo 
affetto: scherzi, dispetti, provocazioni, " forti" carezze con le tue 
grandi mani e tutto questo mi mancherà tantissimo, nonostante 
tutto mi sentivo accolto e amato. I bei momenti dei campi scuola, 
del ritiro spirituale e del Grest vissuti con te saranno ricordi 
custoditi nel mio cuore, perché si vedeva quanto ci tenevi, quanti 
sacrifici , quanta fatica  e quanta strada solo per dare a noi la 
possibilità di stare insieme. Mi hai dimostrato come voler bene ed 
essere amico di Gesù, come amare ed essere di aiuto al prossimo e 
per questo ti ringrazio.  
Don mi manchi tanto e sarai sempre con me. Ti voglio bene. 
Samuele  

 
Abbiamo atteso un po' prima di scrivere anche noi due righe in ricordo di don Dino. 
Per tutti è stato un duro colpo, ma per noi chierichetti ancora di più.  
Eravamo al tuo fianco la domenica e durante le celebrazioni importanti.   
Ci facevi sentire privilegiati dicendoci che la nostra posizione attorno l'altare ci avvicinava ancora di 
più a Gesù. Poi, quando scendevamo e ci sedevamo sulle prime panche per l'omelia, non ci hai mai 
rimproverato quando non sapevamo rispondere alle tue domande. Anzi, con un gesto affettuoso ci 
spettinavi i ricci, prendevi in giro le catechiste per non averci preparato abbastanza, ci stuzzicavi per 
i nostri risultati sportivi o delle nostre squadre del cuore. Nonostante tutto eri molto orgoglioso di noi 
che cercavamo sempre di fare del nostro meglio. Il Patriarca ci faceva sempre i complimenti durante 
le sue visite a Gambarare e ci ha voluto al suo fianco quella volta ad Assisi nel 2023. 
Noi chierichetti promettiamo di continuare questo servizio, assieme alla presenza fondamentale di 
Luca, mentre Elena ed Ileana penseranno a farci belli ed in ordine proprio come piaceva a te! 
 Con affetto, i tuoi chierichetti--  
 

“Ho scelto di seguire l’Uomo in bianche vesti…” don Dino mi disse un lontano giorno, e… l’hai 
seguito fino in fondo, fino alla casa del Padre. Ora, solo un immenso e grandioso  GRAZIE sgorga 
dal cuore: don Dino sei stato per noi, giovani degli anni ’80, un Padre, una guida sicura, un amico. 
Non sapevi dire di NO, sempre disponibile ad ogni invito, ad ogni necessità: testimone di Cristo  
nel gruppo giovani, negli incontri per fidanzati, nella comunità Emmaus …a qualsiasi ora…a 
S.Pietro in Volta. Ci hai accompagnati al matrimonio, ci hai sostenuti nei momenti di difficoltà, di 
salute precaria. Ci sentiamo tutti un po’ orfani. Ti chiediamo di continuare ad accompagnarci dal 
Cielo, a sostenerci, a pregare il Signore per la nostra fragile fede, con la speranza di poterti rivedere 
un giorno in “bianche vesti”.  
Carla 

Preghiamo il Santo Rosario,  in questi luoghi (dal 4 MAGGIO): 

Da LUNEDI’  a VENERDI’ :  

: Oratorio di Dogaletto, ore 20:00 - Via Bastie 

: Oratorio San Gaetano, ore 20:15 (no giovedì) - Piazza Vecchia 

: Oratorio di Porto Menai, ore 18:00 - Via Arg. Sx Novissimo (al sabato ore 17:30) 

: Capitello Molin Rotto, ore 20:00-Via XXV aprile  (GIOVEDI’ in parrocchia) 

GIOVEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (per  tutti) 



 

 

DOM 26 Aprile - IV di PASQUA 

8:00 † per le anime 

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† MARETTO GIANNI † PELIZZARO PIETRO 

† MARIN LILIANA e ZAMPIERI SILVIO 

† MARIN GIOVANNI ed ELISA 

† SAN MARCO ASSUNTA, ANNA e ANGELINA 

† BETTIO RITA, BISON DIONISIO e GNESUTTA 

LEONARDO † ZENNARO SILVANA 

11:00   † per la comunità 

18:00  † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

Dogaletto   11:00  † per le anime 

Lun 27 Aprile - s. Zita 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mar 28 Aprile - s. Luigi M. Grignion de Montfort 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Mer 29 Aprile s. Caterina da Siena patr. d’ Italia e d’ Eur. 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Gio 30 Aprile s. Sofia 

8:00  † FAM. MOLIN 

18:00 † per le anime 

Ven 1 Maggio s. Riccardo Pampuri 

8:00 † per le anime 

18:00 † BARACCO MARIA e FAM. NALETTO OLINDO 

Sab 2 Maggio s. Antonio di Firenze 

8:00 † per le anime 

18:00 
prefestiva 

† BAREATO NANNI 

† AGNOLETTO GINO, NADIA, BOSCARO 
NATALINA e GENITORI 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † per le anime. 

DOM 3 Maggio - V di PASQUA 

8:00 † per la comunità 

9:30 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
ANTONIETTA, suor GIUSEPPINA, LORENZO e 
MOGLIE GIOVANNINA 

† IVANO e FAM. TROVO’ 

11:00   † FELETTO FABIO 

18:00  † MARTIGNON GIANNA 

Dogaletto   11:00  † per le anime 

Per comunicazioni alla parrocchia 
e a don Daniele l’indirizzo mail è: 
gambarare@patriarcatovenezia.it 

E’ APERTO IL P.A.T. 
( posto aperto a tutti) 

PRESSO LA SALA 
PATRONALE DOPO LA MESSA FESTIVA 

DELLE 08:00 SARA’ POSSIBILE 
PRENDERE UN CAFFE’ O UN APERITIVO 

IN ALLEGRA COMPAGNIA.  
SONO DISPONIBILI ANCHE POSTI A 

SEDERE. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

CONCLUSIONI DA  
“ASSEMBLEA COMUNITARIA”... 

Martedì 21 aprile si è tenuta 
un’assemblea comunitaria 
aperta a tutti, per presentare 
al Patriarca, rappresentato 
da don Daniele Memo, 
vicario episcopale, la 
situazione della parrocchia, 
in vista della nomina del 

nuovo parroco. Dalle valutazioni è emerso che 
la scelta dovrebbe orientarsi su una persona 
attenta alle famiglie bisognose del territorio; 
dinamica per raggiungere le frazioni, con 
disponibilità di tempo per la visita agli 
ammalati e anziani, come pure ai bambini 
della scuola dell'infanzia (coinvolgendo in 
primis anche le loro famiglie); sappia 
interagire con le istituzioni. 
Come responsabile del gruppo dei futuri 
animatori riscontro con piacere sia stato 
apprezzato il lavoro svolto per i giovani e dai 
giovani e quindi tra le caratteristiche del 
"perfetto parrocco" si richieda anche la 
predisposizione ad interagire con loro: una 
guida spirituale affiancata da formatori esperti 
(come la Pastorale Giovanile già coinvolta il 
24 aprile scorso) che riuscirà a dare loro ciò di 
cui hanno bisogno, ma stando al passo coi 
tempi! 
La serata si è conclusa manifestando la 
volontà di proseguire in tutte le attività già 
consolidate, pronti ad accogliere il nuovo 
parroco e a volergli bene. E se l'amore lo si 
può dare ma non pretendere, mi permetto di 
augurarci sia una persona empatica, perché a 
volte non occorre un grazie, ma una semplice 
pacca sulla spalla! 
Daniela 


